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◆L’America alle urne martedì prossimo
per rinnovare i 435 membri del Congresso
e un terzo dei componenti del Senato

◆Le previsioni danno il partito del presidente
al 42 per cento contro il 44 dell’opposizione
Ma le statistiche sono contro la Casa Bianca

◆Nello Stato di New York e in California
i duelli all’ultima scheda
Più a rischio le candidature in rosa

IN
PRIMO
PIANO

Repubblicani-democratici, testa testa nel midterm
Usa, scarti minimi tra i due partiti nei sondaggi per il voto del 3 novembre
DALL’INVIATO
PIERO SANSONETTI

CHICAGO Sei anni fa, nel novem-
bre del ‘92, il ritorno al potere dei
democratici americani - dopo il
lungo periodo del reaganismo - fu
accompagnato da una grande af-
fermazione delle donne. Il simbo-
lodellariscossafuronoivoltiditre
battagliere signore che in Illinois,
in California e nello stato di Wa-
shington sconfissero a sorpresa i
propri avversari - maschi e repub-
blicani - ed entrarono di forza nel
«clubpolitico»piùesclusivoema-
schilista del mondo, cioè il Senato
degli Stati Uniti. Martedì prossi-
motutteetresiripresentanoalvo-
to, e tutte e tre rischiano di perde-
re. Barbara Boxer in California,
Patty Murray nello stato di Wa-
shingtoneCarolMoseley-Brauna
Chicago, in Illinois. I sondaggi di-
cono che sono tre seggi a rischio
per i democratici. Specie il seggio
di Chicago. Gli ultimi calcolidan-
no la Moseley Braun di circa dieci
punti indietro rispetto al suo av-
versario, il repubblicano Peter Fi-
tzgerald, un conservatore - anzi,
più precisamente un reazionario,
anche un po‘ razzista - che ha spe-
sofinoraqualcosacome15miliar-
di del suo patrimonio personale
per conquistarsi il seggio al Sena-
to.

Carol Moseley-Braun è la prima
donna nera ad essere stata eletta
senatrice, in tutta la storia d’Ame-
rica. Per lei in questi giorni si stan-
nobattendoinprimapersonaper-
sino il Presidente e la first lady.
Clinton, nei giorni caldissimi dei
colloqui con Arafat e Netanyahu,
hadisdettotutti i suoi impegnima
ha trovato il tempo per partecipa-
re a due cene in favore di Carol. E
Hillary vaa Chicago ogni settima-
na per dare una mano alla campa-
gnaelettorale.

Carol Braun ha 51 anni ed è im-
pegnata in politica da quando era
ragazzina. Viene da una famiglia
del ceto medio-basso. Suo padre
faceva il poliziotto e il musicista
dilettante, era amico di Miles Da-
vis e di John Coltrane. Sua madre
era infermiera in un ospedale. Ca-
rolhastudiatoaChicago,lavoran-
do il pomeriggio in una drogheria
per pagarsi gli studi. Negli anni
sessanta ha conosciuto Luther
King ed è diventata una attivista
dei diritti civili. A 23 anni è diven-
tataavvocatomapoihalasciato la
professione ed ha avuto un gran
successo in politica. È decisamen-
te una liberal, cioè fa parte dell’ala
sinistra del partito, come del resto
quasi tutti gli esponenti della co-
munità nera. Negli ultimi due an-
ni è stata al centro di vari scandali
politico-personali. Ilprimopervia
dei suoi passativiaggi in Nigeria,a
trovarel’exdittatorediquelpaese,
Sani Abacha,delquale - sembra -è
amica. Il secondoscandaloriguar-
da invece il suo attuale fidanzato,
chediconosiaun poco dibuonoe
abbia varie pendenze penali. Ca-
rol Braun una decina di giorni fa
hamandatoallaradioealleTvuna
sua dichiarazione nella quale ha
ammesso i suoi sbagli ma ha an-
che rivendicato la concretezza

della sua azione politica. Cioè le
sue battaglie per i diritti dei neri,
delle donne, della gente che gua-
dagnapochisoldi.

Il suo avversario Fitzgerald ha
usato le dichiarazioni di Carol per
rilanciare la propria campagna
elettorale: gli errori - ha spiegato -
non basta ammetterli, bisogna
chiedere scusa e pagare il conto.
Quanto alle battaglie della Braun
per i diritti dei neri, delle donne e
deipoveri-hadettoFitzgerald-so-
no altrettanti capi di accusa con-
trodilei.Perché?Semplice:Fitzge-
rald sostiene che i soldi buttati via
per aiutare chi ha poco spirito di
impresa sonoquelli chepoi fanno
diventare astronomiche le tasse
per il ceto medio. Sono soldi da ri-
sparmiare. Chi lavora sodo deve
esserericco,gliscansafaticheresti-
nopoveri.

Carol Moseley Braun in questi
giorni sta lottando con la forza
della disperazione per difendere il
suo seggio. Domenica ha girato
senza fermarsi mai per decine di
paesi dell’Illinois e poi ha parlato
anche a Chicago, davanti a una

chiesa metodi-
sta, nel quartie-
re povero dei
neri, quello do-
ve lei è cresciu-
ta e che ha un
cupo sopran-
nome: «bucket
of blood», cioè
secchio di san-
gue. La Braun
ha la tipica ora-
toria un po‘ ot-
tocentesca e

populista di tutti i democratici
americani, specie i liberal. Ma è
una oratoria trascinante, che
prende la gente, la emoziona, la
entusiasma. Lei parla gridando,
con la faccia feroce, poi all’im-
provvisoabbassalavoceesussurra
con un sorriso dolcissimo, e la
genteimpazzisceelasommergedi
applausi.Domenicaseraalsuoco-
mizio c’era una immensa eccita-
zione. È stato un trionfo. I neri si
sonodetticertidivincereleelezio-
ni.

In realtà a guardare i dati dei
sondaggi, scomposti per classi so-
ciali, per aree geografiche, per ge-
nere e per razza, si capisce che la
Braun e Peter Fitzgerald hanno
elettorati completamente distin-
ti.Chenoncomunicano,nonpar-
lano tra loro. Forse si odiano. Ca-
rol Braun vincerà largamente le
elezioni a Chicago, specie nelle
periferie: prenderà quasi il 60 per
cento. E prenderà il 60 per cento
anche tra le donne. Quanto alla
comunità nera, addirittura è un
plebiscito:90percentoallaBraun,
6 per cento di indecisi e solo il 4 a
Fitzgerald. Però la Braun perde in
provincia, neipaesi medi epiccoli
dell’Illinois, perde nell’elettorato
maschile, e perde rovinosamente
traibianchi.

Si vota il 3 novembre, di marte-
dì, come sempre negli Usa. Sono
in palio tutti i seggi della Camera
(ilCongresso), cioè435seggi, eun
terzo dei seggi del Senato, cioè 34.
Inoltre saranno eletti i governato-
ri di 36Stati. In America il manda-

todeideputatidurasolodueanni,
quello dei senatori dura sei anni
ma il Senato si rinnova a rate: un
terzoognidueanni.

I risultati generali sono molto
incerti, i sondaggi oscillano. E poi
con il sistema elettorale perfetta-
mente uninominale, leprevisioni
sonodifficili,perchéilnumerodei
seggi conquistati non è necessa-
riamenteproporzionaleaivoti. Ie-
ri un calcolo dellaGallupassegna-

va il 44% dei voti ai repubblicanie
il 42% ai democratici. In pratica
un testa a testa. I repubblicani co-
munque contano di mantenere la
maggioranza sia alla Camera che
al Senato, e anzi sperano di au-
mentarla significativamente. So-
prattutto al Senato, dove attual-
mente dispongono di 55 seggi su
100. Se arrivasseroa60tocchereb-
berolasogliadei3quinti -mairag-
giuntadalladestraneldopoguerra

- che è la soglia sufficiente per far
decadere il filibustering degli av-
versari, cioè l’ostruzionismo. E
quindiavere ilpienocontrollodel
Senato (il filibustering è molto
usatonelParlamentoamericano).
I repubblicani è dal 1923 - presi-
dente Warren Harding - che non
ottengonoi3quinti.

I democratici però non sono af-
fatto rassegnati, e alcuni di loro
sperano addirittura di poter ridur-

re il vantaggio dei repubblicani in
Senato, cioè di strappare agli av-
versariqualcheseggio.Emagaridi
riprendersi la maggioranza alla
Camera, perduta quattro anni fa.
Per ottenere un risultato simile
dovrebberorovesciarelaleggedel-
la tradizione,chedai tempidiLin-
coln prevede che ilpartitodelpre-
sidente al secondo mandato (co-
meClinton) nelleelezioni dimid-
term perda seggi sia alla Camera
che al Senato. È sempre successo
così.Generalmenteperde25seggi
allaCamera.

Dei34seggidelSenatochesono
in palio, 18 appartengono ai de-
mocratici e 16 ai repubblicani. Al-
meno 24 di questi seggi sono con-
siderati sicuri. La battaglia sarà sui
dieci seggi - sette democratici e tre
repubblicani - che sono dati per
incertissimi dai maghi del son-
daggio.Quisidecidetutto.

Le due battaglie più spettacola-
ri, che saranno vinte sul filo di
qualche migliaio di voti, sono nei
due stati più potenti d’America:
New York e la California. A New
York il democratico Shumer ten-
terà di strappare il seggio al mitico
Alfonso D’Amato, che lo detiene
da18anni,èunpopulistadidestra
ed è uno degli uomini che conta-
no di più negli Stati Uniti. Partita
rovesciata in California: un certo
Mat Fog, ministro del tesoro dello
Stato, tenterà di battere Barbara
Boxer, raffinata intellettuale libe-
ral,unadelle«magnifichetre»che
nel ‘92 guidò alla vittoria la sini-
straamericana.
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Marijuana:
un referendum
per legalizzarla
CaliforniaeArizonafannoscuola:
inquattrostatiUsa, ilprossimo3
novembre,glielettoridovranno
pronunciarsisullapossibilelega-
lizzazionedellamarijuanaperli-
mitatiusimedici,una«svolta»
approvatadaicalifornianiedai
residentidell’Arizonadueannifa.
Mentreneiduestati«apripista»
lalegalizzazionedellamarijuana
incontrafortiopposizionieingar-
bugliatebattaglie legalichela
rallentano, inAlaska,Nevada,
OregonestatodiWashingtonla
campagnareferendariaèinpie-
nosvolgimento.Unvotosulla
questioneèstatoinveceannulla-
toall’ultimomomentopermotivi
tecnico-legali inColoradoenella
capitalefederale,Washington.
Controlamarijuanaascopotera-
peuticosisonoscagliati,enonda
oggi, laCasaBiancaecentinaia
diresponsabilidipolizia intutta
America.«Nonvogliamoche
qualcosadiventiunamedicina,
soloperchélagentehavotatoin
questosenso»,diceDonaldVe-
reen,vicedirettoredell’agenzia
dellapresidenzaUsaperlalotta
alladroga.Maipromotorisottoli-
neanoilcarattereumanitariodel-
lalegalizzazione.

Il presidente Bill Clinton Fremson/Ap

■ BATTAGLIA
APERTA
I repubblicani
puntano
alla maggioranza
assoluta:
non l’ottengono
dal 1923

Microsoft, un altro Bill alla video-gogna
L’interrogatorio di Gates sarà trasmesso in tv come quello di Clinton
NOSTRO SERVIZIO
ANNA DI LELLIO

NEW YORK Al suo sesto giorno,
il processo dell’anti-trust contro
Microsoft è arrivato a un mo-
mento critico. Mentre si sta per
concludere l’interrogatorio del
presidente di Netscape James
Barksdale, l’attesa è al parossi-
smo per la testimonianza di Bill
Gates. Il fondatore di Microsoft
non è presente fisicamente in
aula, ma come Bill Clinton nel-
l’inchiesta di Kenneth Starr sul
caso Lewinsky, potrà essere vi-
sto sugli schermi televisivi nel
formato granuloso e sfocato
della videocassetta. E come
quella di Bill Clinton, la sua te-
stimonianza, trasmessa dappri-
ma nell’atmosfera solenne e
privata del tribunale, comparirà
più tardi su tutti gli schermi
d’America. L’opinione pubbli-
ca, che né nel caso dell’impea-
chment né in quello dell’anti-
trust avrebbe voce in capitolo,
diventerà la giuria più impor-
tante.

Mentre si contano i minuti
all’inizio della storica testimo-

nianza di Gates, si moltiplicano
anche le indiscrezioni che ne
anticipano gli aspetti più ecla-
tanti. Bill Gates, dicono i testi-
moni, offre uno spettacolo im-
barazzante. I procuratori del-
l’antitrust gli chiedono confer-
ma di una riunione, da loro ben
documentata, nella quale
avrebbe cercato di schiacciare il
rivale Netscape. Ma lui nega
sempre, in una debole perfor-
mance che pare lo farà bollare
come un uomo evasivo, men-
zognero, perfino disturbato.

Stephen Houck ha partecipa-
to all’interrogatorio, filmato
nell’agosto scorso, come legale

dell’ufficio del procuratore del-
lo stato di New York. Al New
York Post ha raccontato di un
Gates «strano», seduto in una
grande poltrona di pelle, e tal-
mente nervoso da dondolarsi
continuamente avanti e indie-
tro, a volte quasi piegato tutto
in avanti, in posizione fetale.

Gates avrebbe mantenuto un
atteggiamento molto ostile agli
investigatori, nel totale di 20
ore di interrogatorio al quale è
stato sottoposto. Durante gli in-
tervalli, invece di restare a con-
versare civilmente con i procu-
ratori, Gates sarebbe uscito di
corsa dalla stanza, in preda a

un’ira scarsamente controllata.
Questo si disse, alla vigilia, an-
che della testimonianza filmata
di Clinton, ma risultò essere to-
talmente falso: una volta mo-
strata in televisione, la testimo-
nianza controllata seppur evasi-
va del presidente si è trasforma-
ta in un trionfo per lui, attore
consumato capace di esercitare
grande fascino sul pubblico.

Bill Gates invece è noto per
essere molto emotivo e infanti-
le, tanto che i suoi stessi avvo-
cati hanno preferito l’interroga-
torio in differita alla sua presen-
za in aula. Ma anche questa de-
cisione probabilmente avrà un
effetto boomerang, dato che le
udienze del processo sono chiu-
se ai media, mentre le testimo-
nianze registrate no, e il tribu-
nale esterno della pubblica opi-
nione sta per godersi lo spetta-
colo dell’uomo più ricco del
mondo che si agita e suda sotto
il tiro incrociato degli investiga-
tori.

Sono previsioni basate non
solo su indiscrezioni. Ci sono
dei precedenti a conferma.
Qualche anno fa, durante

un’altra inchiesta su Microsoft,
l’avvocato Marc Schildkraut
della Federal Trade Commis-
sion ha raccontato al Washin-
gton Post che Gates «si dondolò
per nove ore di seguito, facendo
venire il capogiro a tutti i pre-
senti». Ma quel che è peggio,
pare che Gates sia pronto a
scoppiare in crisi isteriche alla
minima accusa: «a un certo
punto si mise a gridare che
quello che stavano facendo alla
sua società era socialista», anzi
dopo che si irritò ancora di più,
accusò gli investigatori di «co-
munismo». In un’altra occasio-
ne, nel processo sulla violazio-
ne del brevetto di una piccola
società, la Stac Inc., la testimo-
nianza di Gates fu deleteria per
la sua causa.

Nel libro di Wendy Goldman
Rohm, «The Microsoft File: The
Secret Case Against Bill Gates»,
si legge che Gates sembrava
non capire neanche l’inglese,
tanto confuse ed evasive erano
le sue risposte al procuratore. Il
risultato fu che la giuria finì per
detestarlo, convinta di trovarsi
di fronte un uomo disonesto.

■ PRIME
INDISCREZIONI
Il leader
della Microsoft
vago,
menzognero
al limite
della crisi di nervi

CONVEGNO
La Riforma delle Professioni

Una scelta europea per sostenere la qualità dello sviluppo 
e offrire nuove opportunità di lavoro ai giovani

Introduzione: A. Ranieri
Relazione: P. Mattioli

Intervengono:
A. Amoretti - G. Capo - L. Lani - G. Militello 

C. Minghini - A. Nahmias - P. Nerozzi - F. Pommier
Partecipano:

I Ministri della Giustizia, della Sanità, dell’Università e
della Ricerca, dell’Industria e delle Riforme Istituzionali

Sono state invitate associazioni e categorie professionali

Conclude: S. Cofferati

Roma 29 ottobre ore 10-17 Sala F. Santi - C.so d’Italia, 25

CGIL
F.F.R. - CGIL FILCAMS - CGIL

F.P. - CGIL
Piazzale Ostiense, 2 - 00154 Roma

Spa

PER LA RICORRENZA DEI DEFUNTI
APERTURA CONTINUATA DI UNO SPORTELLO COMMERCIALE

NEGLI UFFICI DI VIA DEL VERANO

In occasione della ricorrenza dei defunti, nell’Ufficio di via
del Verano 70 sarà aperto uno sportello per lo svolgimento
di tutte le operazioni commerciali-amministrative relative
alle utenze di illuminazione perpetua. 
Lo sportello sarà a disposizione dei cittadini dal 29 ottobre
all’8 novembre, anche nei giorni di sabato e domenica,
dalle ore 9 alle ore 16.
Acea SpA informa, inoltre, che gli utenti del servizio di illu-
minazione perpetua, in ritardo con i pagamenti del canone
annuale, hanno tempo sino al prossimo 30 novembre per
regolarizzare la propria posizione amministrativa.


